
Quelle immagini hanno fatto il gi-
ro del mondo suscitando orrore e
indignazione. Poliziotti egiziani
entrano in azione a Piazza Tahrir.
Trascinano il corpo di una ragaz-
za. Si accaniscono su di lei. La col-
piscono ripetutamente con i man-
ganelli. Uno dei poliziotti assesta
un calcio in pancia alla ragazza.
Colpire le donne, per scatenare la
reazione dei manifestanti. È una
direttiva impartita alle squadre an-
tisommossa entrate in azione in
questi giorni a Piazza Tahrir. Colpi-
tele per impartire una lezione a tut-
te le donne che hanno osato torna-
re in piazza per rivendicare diritti
e giustizia. L’ordine viene dai verti-
ci del potere militare. L’indignazio-
ne si propaga nel mondo.

VERGOGNA
L’Alto Commissariato Onu per i di-
ritti umani Navi Pillay ha condan-
nato con fermezza la brutale re-
pressione delle manifestazioni in
piazza Tahrir. Per Pillay sono «as-
solutamente scioccanti» le «imma-
gini di manifestanti, donne com-
prese, brutalmente aggrediti e ba-
stonati, anche molto tempo dopo
che non fanno più alcuna resisten-
za». Si tratta di atti «pericolosi per
la vita e disumani, che non posso-
no essere giustificati invocando il
ripristino della sicurezza o del con-
trollo della folla», aggiunge Pillay
in una nota pubblicata ieri a Gine-
vra. L’Alto commissario esprime
particolare preoccupazione per

quella che appare una presa di mira
deliberata delle donne manifestan-
ti. Pillay ha quindi nuovamente chie-
sto un’indagine imparziale e indi-
pendente in tutti i casi di abuso e di
repressione violenta dei manifestan-
ti che si sono verificati negli ultimi
mesi ed il rilascio immediato di tutti
coloro che sono stati arrestati per
aver tentato di esercitare i loro dirit-
ti. Deve inoltre essere fermata la
campagna mediatica volta a scredi-
tare i manifestanti pacifici, ha detto
Pillay. «Esorto gli alti dirigenti mili-
tari e politici egiziani ad agire subito
o rischiano in futuro di essere accu-
sati di complicità in reati gravi», ha

detto. Pillay ha inoltre invitato i ma-
nifestanti a mantenere la natura pa-
cifica delle loro manifestazioni e
sit-in.

Con il pesantissimo titolo «Dichia-
razioni naziste spiegano la brutalità
dei soldati» il Network Arabo per i
Diritti Umani (Anhri) ha denuncia-
to ieri in un comunicato una inquie-
tante affermazione diffusa sugli
scontri al Cairo dal consigliere delle
Forze Armate per gli Affari Morali,
generale Abdel-Moniem Kato, che
ha dichiarato al giornale Al Sho-
rouk: «Voi vi preoccupate di alcuni
ragazzi di strada che meritano di es-
sere buttati negli inceneritori di Hi-
tler». Secondo l’organizzazione dei
diritti umani «chiunque fa dichiara-
zioni del genere dovrebbe essere

condannato con decisione, pubbli-
camente. Le affermazioni del gene-
rale lo fanno aggiungere all’elenco
di chi deve essere inquisito e posto
sotto processo insieme con poliziot-
ti e militari che hanno ucciso, tortu-
rato e abusato dell’inviolabilità del
corpo di una donna o di un uomo».

BILANCIO DI SANGUE
Nel comunicato si ricorda anche che
la sezione Affari Morali dell’esercito
dovrebbe avere, tra gli altri, il ruolo
di educare e di creare consapevolez-
za nei soldati egiziani. Invece «le opi-
nioni del generale stanno dietro le
violenze atroci ed eccessive contro i
manifestanti egiziani, visti in video
online e sui giornali da milioni di
persone». Sin da due giorni sono cir-
colati in rete e nelle trasmissioni di
varie tv internazionali immagini di
soldati che brutalizzano alcune per-
sone con bastoni e calci, spogliano
parzialmente e trascinano per stra-
da una giovane donna in jeans, sal-
vo scappare quando altri manife-
stanti si avvicinano minacciosamen-
te, lanciando pietre contro di loro.

L’avvocato egiziano per i diritti
umani Ahmed Ragheb ha denuncia-
to ieri la morte di un suo assistito
per tortura durante la detenzione al
Cairo. Il legale ha riferito che l’uo-
mo, Mohammed Mohie Hussein, fa-
ceva parte di un gruppo di circa 200
persone detenute in un tribunale
del Cairo dopo essere state arrestate
durante gli scontri con le forze di si-
curezza. Un’ora dopo essere stato in-
terrogato alla presenza di numerosi
avvocati difensori era morto, ha rac-
contato Ragheb. «La sua condizione
è peggiorata durante la custodia,
era già ferito quando è arrivato», ha
spiegato l’avvocato.

Intanto cresce il bilancio di san-
gue. Sono 12 le persone rimaste uc-
cise in quattro giorni di scontri, c
Centinaia le persone rimaste ferite e
181 i manifestanti arrestati. ❖

Damasco dice sì
alla Lega araba
«per prendere tempo»

I militari
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pCairo L’alto commissario Onu Pillay: «Subito un’inchiesta sugli abusi»

p Indignazione Le immagini di manifestanti colpite fanno il giro del mondo

Il regime siriano tenta di prender
tempo per continuare a reprimere e a
uccidere il suo popolo: cosìBurhan Gha-
lioun, leader del Consiglio nazionale si-
riano, ha commentato l’accordo annun-
ciato ieri tra Damasco e la Lega Araba
per l’invio di osservatori arabi nel Paese.
Almeno 15 civili sono stati uccisi oggi in
diverse località della Siria, tra cui due nel
centro di Damasco. Lo riferiscono i Co-
mitati di coordinamento locali degli atti-
vistianti-regime,mentrealtrefontiparla-
nodi 20morti.SecondoilsitodelCentro
di documentazione delle violazioni in Si-
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«I rivoltosi meritano
di essere gettati
nei forni di Hitler»

Ancora sangue
Ieri altre due vittime
In quattro giorni
dodici morti

Egitto, la strategia
della violenza
contro le donne
Colpire le donne per scatenare
la reazione dei loro compagni
in Piazza Tahrir. Scioccanti le
«immagini di manifestanti, don-
ne comprese, brutalmente ag-
grediti e bastonati», denuncia
l’Onu. Dodici morti in 4 giorni.
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